
 
   

 

 

 

COMUNE DI BIANDRATE 
Provincia di Novara 

 ORIGINALE 

 COPIA 

 
    

VERBALE di DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
         

 

N.  48   
del 30.04.2015  
 
 

OGGETTO: Intitolazione toponimo. 
 
L’anno duemilaquindici il giorno trenta del mese di aprile alle ore 12,00 nella sala del 
Municipio si è riunita la GIUNTA COMUNALE. 
   
Fatto l’appello nominale, risultano: 
  
 

                                                                                           PRESENTI     ASSENTI  
 

PIGAT                     Luciano                    Sindaco     X 

MARZORATTI  Stefano    Vice Sindaco             X                        

FIORINO  Nadia     Assessore                              X          

              

         
   
 
Partecipa il Segretario comunale dott. Gabrio Mambrini 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti il Sig. Luciano Pigat assume la presidenza 
ed invita la Giunta a prendere in esame l’oggetto sopra indicato. 

 
 
 

 
 
 

 

 

 



 
G.C. N. 48 DEL 30.04.2015: Intitolazione toponimo. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO che questo Comune ha provveduto all’allineamento della toponomastica e della 
numerazione civica come da indicazioni dell’ISTAT; 

 

RICHIAMATA la nota in data 08/04/2015 con la quale l’ISTAT ha rilevato che alcuni toponomi 
devono essere modificati al fine del rilascio del nulla-osta per l’allineamento della numerazione 
civica, tra i quali quello denominato “Via Strada Privata”, per il quale occorre provvedere alla 
denominazione;  
 

VISTA in proposito la delibera del Consiglio Comunale n.18   in data 12.11.2002 con la quale sono 
stati stabiliti indirizzi per la promozione e la rivalutazione della importante e luminosa tradizione 
storica e culturale del Comune di Biandrate,  2^ libero Comune d’Italia, attraverso iniziative mirate 
alla riscoperta di  fatti, avvenimenti, personaggi e uomini illustri che si concretizzino, da parte della 
Giunta, in iniziative che prevedano, tra l’altro, “la denominazione di aree di circolazione con 
riferimento a date e avvenimenti accaduti sul territorio di Biandrate dalle origini ai giorni nostri”. 

 

RITENUTO di attribuire conseguentemente la seguente denominazione all’area di circolazione di 
cui sopra attenendosi a riferimenti storici e a vicende che hanno caratterizzato il territorio locale: 

 

Via Natale OLIVIERI  - carabiniere - partigiano – 
 
“Natale OLIVIERI nasce a Genivolta, nella provincia di Cremona, il 24 ottobre 1923 ed 

ucciso a Novara il 17 ottobre 1944.  
Comandante di squadra partigiana, durante un impari combattimento contro un forte 

reparto fascista, dava prove di ardimento e coraggio. Dopo aspra lotta, in cui riusciva a sottrarre il 
suo reparto da sicuro annientamento, ferito, cercava rifugio in un centro abitato, occultandosi in un 
edificio. Ricercato, ma non scoperto dal nemico che lo aveva inseguito, informato del delittuoso 
proposito di incendiare per rappresaglia alcune case, si consegnava spontaneamente ai fascisti. 
Questo emulo di Salvo D’Acquisto, dopo l’armistizio era entrato nella Resistenza, partigiano della 
Brigata “Osella”. Quando si consegnò per evitare rappresaglie contro i civili, fu trascinato da 
BIANDRATE a Novara, dalla “Squadraccia”. E’, appunto, la “Squadraccia” (la teppaglia di 
Vezzalini, Pasqualy e del boia Martino), che si incarica di fare giustizia sommaria, senza il rispetto 
di nessuna procedura legale, con la ferocia che cotraddistingue questa banda di criminali. Natale 
OLIVIERI viene bastonato, preso a calci, vilipeso. Arrivato a Novara, è nuovamente torturato. 
Qualche ora più tardi, più morto che vivo, viene fucilato in piazza Vittorio Emanuele II° (ora Piazza 
Martiri della Libertà).  
          In data 27/10/1991 è stata inaugurata la nuova caserma dei carabinieri di Biandrate la quale 
viene intitolata a Natale OLIVIERI. 

 

VISTO l’art. 48 del D. Lgs. n. 267/2000; 

 

VISTA la legge 23.6.1927 n. 1188 

 

VISTO il D.P.R. 30.5.1989 n. 223 
 

RICHIESTI i pareri ed attestazioni di cui all’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. D. Lgs. 18 agosto 2000 
n. 267; 

 

Parere  Esito Data Il Responsabile Firma 

Parere tecnico Favorevole 29.04.2015 Perotto Carla f.to 
 

 

CON voti favorevoli, unanimi e palesi; 

 



D E L I B E R A 

 

DI ATTRIBUIRE all’area di circolazione, precedentemente identificata come “Via Strada Privata”, a 
seguito indicazione da parte dell’ISTAT  fornita con nota del 08/04/2015,  la seguente 
denominazione:  

 

Via Natale  OLIVIERI  - carabiniere - partigiano - 
 
“Natale OLIVIERI nasce a Genivolta, nella provincia di Cremona, il 24 ottobre 1923 ed 

ucciso a Novara il 17 ottobre 1944. 
Comandante di squadra partigiana, durante un impari combattimento contro un forte reparto 
fascista, dava prove di ardimento e coraggio. Dopo aspra lotta, in cui riusciva a sottrarre il suo 
reparto da sicuro annientamento, ferito, cercava rifugio in un centro abitato, occultandosi in un 
edificio. Ricercato, ma non scoperto dal nemico che lo aveva inseguito, informato del delittuoso 
proposito di incendiare per rappresaglia alcune case, si consegnava spontaneamente ai 
fascisti. Questo emulo di Salvo D’Acquisto, dopo l’armistizio era entrato nella Resistenza, 
partigiano della Brigata “Osella”. Quando si consegnò per evitare rappresaglie contro i civili, fu 
trascinato da BIANDRATE a Novara, dalla “Squadraccia”. E’, appunto, la “Squadraccia” (la 
teppaglia di Vezzalini, Pasqualy e del boia Martino), che si inacrica di fare giustizia sommaria, 
senza il rispetto di nessuna procedura legale, con la ferocia che cotraddistingue questa banda 
di criminali. Natale OLIVIERI viene bastonato, preso a calci, vilipeso. Arrivato a Novara, è 
nuovamente torturato. Qualche ora più tardi, più morto che vivo, viene fucuilato in piazza 
Vittorio Emanuele II° (ora Piazza Martiri della Libertà). 

          In data 27/10/1991 viene inaugurata la nuova caserma dei carabinieri la quale viene 
intitolata a Natale OLIVIERI. 
 

DI RICHIEDERE per la nuova denominazione del toponimo di cui sopra prescritta autorizzazione a 
S.E. sig. Prefetto di Novara ai sensi dell’art. 1 della legge n. 1188 del 23.6.1927 
 
 

SUCCESSIVAMENTE 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
stante l’urgenza di provvedere; 
Con voti favorevoli unanimi espressi palesemente; 
 

D E L I B E R A 
 

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile art. 134 comma 4, D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Letto, approvato, sottoscritto. 
    
 

Il  Sindaco                                                        Il Segretario Comunale 
f.to    Luciano PIGAT                                                                   f.to   dott. Gabrio MAMBRINI 
 
 
 

 
La presente deliberazione è pubblicata per quindici giorni consecutivi all’albo pretorio on-line a 
decorrere dal ___07 maggio 2015 
                                                                                                           Il Segretario Comunale  
                f.to   dott. Gabrio MAMBRINI 
                                                                                                  
 
 
 

 
 

La presente deliberazione è immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. n. 
267/2000. 
                                                                                                      

                                                                                                   Il Segretario Comunale   
                                                                                                      f.to  dott. Gabrio MAMBRINI 
 

 
 

Copia conforme all’originale, ad uso amministrativo. 
Biandrate, ___________________ 

                                                                                                    Il Segretario Comunale   
                                                                                                       f.to  dott. Gabrio MAMBRINI 
 
 

 
 


